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Prot. n.
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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

ALUNNI STRANIERI DI RECENTE ARRIVO IN ITALIA

(Art. 45 del DPR 394/99, novellato all’art. 1, comma 8 del D. Lgs. 13 aprile 2017, n. 62; C.M. 4233 del 19/02/2014)
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A.S. 20__/20__
Studente: ____________________________________________________

Classe: ______________________________________________________
Coordinatore di classe __________________________________________
Referente/i DSA/BES____________________________________________
Coordinatore GLI ______________________________________________
Coordinatore Gruppo H _________________________________________
SEZIONE A 

DATI ANAGRAFICI E INFORMAZIONI GENERALI DI PRESENTAZIONE DELLO STUDENTE
Studente (Cognome e nome) ____________________________________________________________________________________

Classe ______________ Indirizzo studi___________________________________________________________________________


Data di nascita ________________________              Nazionalità ________________________________________________________

Data del primo arrivo in Italia _______________        Lingua madre______________________________________________________

Eventuale lingua veicolare_______________________________________________________________________________________

Numero degli anni di scolarità _______________ di cui nel paese d’origine _______________________________________________

Scuole e classi frequentate in Italia: _______________________________________________________________________________

Corrispondenza tra età anagrafica e classe di inserimento (eventuale ritardo scolastico) ___________________________________

___________________________________________________________________________________________________________

[image: image2.jpg][image: image3.png]Ha frequentato corsi           
sì

no

Se si elencare quali






N. ore

1.______________________________________________           ___________

2_______________________________________________          ___________

LIVELLI COMUNI DI RIFERIMENTO: SCALA GLOBALE, DA QUADRO COMUNE EUROPEO di riferimento per le LINGUE –
Council of Europe 2001

	COMPRENSIONE DELL'ORALE

	Livello principiante
	· Non comprende alcuna parola (in italiano)
· Comprende singole parole (dell’italiano)

	A1
	· Comprende espressioni familiari e frasi molto semplici 

· Comprende semplici domande, indicazioni e inviti formulati in modo lento e chiaro 

· Comprende alcuni vocaboli ad alta frequenza delle discipline scolastiche

	A2
	· Comprende frasi ed espressioni usate frequentemente e di senso immediato 

· Comprende quanto gli viene detto in semplici conversazioni quotidiane 

· Individua l’argomento di conversazioni cui assiste, se si parla in modo lento e chiaro 

· Comprende l’essenziale di una spiegazione semplice, breve e chiara 

· Ricava le informazioni principali da semplici messaggi audiovisivi

	 PRODUZIONE ORALE

	Livello principiante
	· Non si esprime oralmente in italiano 

· Comunica con molta difficoltà 

· Comunica con frasi composte da singole parole

	A1
	· Sa rispondere a semplici domande e sa porne

· Sa usare espressioni quotidiane per soddisfare bisogni concreti

· Sa produrre qualche frase semplice con lessico elementare

· Sa comunicare in modo semplice se l’interlocutore collabora

	A2
	· Sa produrre messaggi semplici su temi quotidiani e scolastici ricorrenti 

· Prende l’iniziativa per comunicare in modo semplice

· Sa descrivere in modo semplice fatti legati alla propria provenienza, formazione, ambiente

	COMPRENSIONE DELLO SCRITTO

	Livello principiante
	· Non si esprime oralmente in italiano

· Comunica con molta difficoltà 

· Comunica con frasi composte da singole parole

	A1
	· Sa rispondere a semplici domande e sa porne 

· Sa usare espressioni quotidiane per soddisfare bisogni concreti

· Sa produrre qualche frase semplice con lessico elementare

· Sa comunicare in modo semplice se l’interlocutore collabora

	A2
	· Sa produrre messaggi semplici su temi quotidiani e scolastici ricorrenti

· Prende l’iniziativa per comunicare in modo semplice

· Sa descrivere in modo semplice fatti legati alla propria provenienza, formazione, ambiente

	PRODUZIONE SCRITTA

	Livello principiante
	· Non sa scrivere l’alfabeto latino

· Scrive qualche parola (in italiano)

	A1
	· Sa scrivere sotto dettatura frasi semplici

· Sa produrre frasi semplici con lo spunto di immagini e di domande

· Sa produrre brevi frasi e messaggi

	A2
	· Sa produrre un testo semplice con la guida di un questionario

· Se opportunamente preparato,

· sa produrre un testo semplice, comprensibile, anche se con alcuni errori


Dati relativi agli esiti dei test di posizionamento
	Comprensione orale
	livello A1 □
	livello A2 □ 

	Comprensione scritta
	livello A1 □
	livello A2 □ 

	Produzione orale
	livello A1 □
	livello A2 □ 

	Produzione scritta
	livello A1 □
	livello A2 □ 


SEZIONE B
	INDICATORI

PROFILO PERSONALE DELLO/A STUDENTE/SSA
	Osservazione

degli INSEGNANTI

	
	SÌ


	PARZIALMENTE
	NO

	Frequenta regolarmente le lezioni
	
	
	

	Rispetta le regole
	
	
	

	Manifesta difficoltà nel mantenere l’attenzione durante le spiegazioni
	
	
	

	Svolge regolarmente i compiti a casa
	
	
	

	Esegue le consegne che gli vengono proposte in classe
	
	
	

	Manifesta difficoltà nella comprensione delle consegne proposte
	
	
	

	Fa domande non pertinenti all’insegnante
	
	
	

	Disturba lo svolgimento delle lezioni (distrae i compagni, ecc.)
	
	
	

	Presta attenzione ai richiami dell’insegnante
	
	
	

	Manifesta difficoltà a stare fermo nel proprio banco
	
	
	

	Si fa distrarre dai compagni
	
	
	

	Manifesta timidezza
	
	
	

	Viene escluso dai compagni 
	
	
	

	Tende ad autoescludersi dalle attività scolastiche
	
	
	

	Porta a scuola i materiali necessari alle attività scolastiche
	
	
	

	 Ha cura dei materiali per le attività scolastiche o dell’ambiente scolastico
	
	
	

	Dimostra scarsa fiducia nelle proprie capacità
	
	
	


Eventuali osservazioni di altri operatori (es. insegnanti non curricolari, educatori…ove presenti): 

___________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________
GRIGLIA OSSERVATIVA

	Livello di competenza nelle discipline dell’area linguistica

	Lingua inglese

	critico □
	soglia □
	discreto □
	buono-ottimo □

	Storia
	critico □
	soglia □
	discreto □
	buono-ottimo □

	Diritto
	critico □
	soglia □
	discreto □
	buono-ottimo □

	Livello di competenza nelle discipline dell’area tecnico-scientifica

	Matematica
	critico □
	soglia □
	discreto □
	buono-ottimo □

	Fisica
	critico □
	soglia □
	discreto □
	buono-ottimo □

	Chimica
	critico □
	soglia □
	discreto □
	buono-ottimo □

	Scienze integrate
	critico □
	soglia □
	discreto □
	buono-ottimo □

	Livello di competenza nelle discipline dell’area tecnico-pratica

	Tecnologia e disegno
	critico □
	soglia □
	discreto □
	buono-ottimo □

	Tecnologie informatiche
	critico □
	soglia □
	discreto □
	buono-ottimo □

	
	critico □
	soglia □
	discreto □
	buono-ottimo □

	Scienze motorie
	critico □
	soglia □
	discreto □
	buono-ottimo □


SEZIONE C

Il Consiglio di classe, tenuto conto delle difficoltà rilevate, propone un intervento personalizzato nei contenuti e nei tempi, allo scopo di permettere allo/a studente/ssa di raggiungere gli obiettivi trasversali e le competenze essenziali nelle singole discipline.

1. INTERVENTI EDUCATIVI E DIDATTICI Strategie di personalizzazione/ individualizzazione

In questa sezione vengono raccolte le modifiche degli obiettivi specifici di apprendimento previsti nei piani di studio. Infatti, in base all'art. 45 del DPR 394/99, novellato all’art. 1, comma 8 del D. Lgs 13 aprile 2017, n. 62, deve essere operato, in relazione al livello di competenza dei singoli alunni stranieri, il necessario adattamento dei programmi di insegnamento; allo scopo possono essere adottati specifici interventi individualizzati o per gruppi di alunni, per facilitare l’apprendimento della lingua italiana, utilizzando, ove possibile, le risorse professionali della scuola.
	DIDATTICA PERSONALIZZATA

	STRATEGIE E METODI DI INSEGNAMENTO
	AREA

LINGUISTICA
	AREA 

SCIENTIFICA
	AREA TECNICO

PRATICA

	Utilizzare una programmazione per obiettivi minimi (con riferimento alle scelte effettuate dal Dipartimento
	
	
	

	Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi diversi dal codice scritto, utilizzando mediatori didattici quali immagini
	
	
	

	Utilizzare schemi e mappe concettuali
	
	
	

	Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare lo studente nella discriminazione delle informazioni essenziali
	
	
	

	Privilegiare l’apprendimento attraverso la didattica laboratoriale
	
	
	

	Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi
	
	
	

	Predisporre azioni di tutoraggio
	
	
	

	STRUMENTI COMPENSATIVI

	Uso del carattere stampato maiuscolo
	
	
	

	Domande brevi formulate in modo semplice
	
	
	

	Sintesi, schemi e mappe
	
	
	

	Utilizzo del dizionario bilingue
	
	
	

	Semplificazione degli esercizi, senza modifica degli obiettivi o riduzione dei contenuti
	
	
	

	Utilizzo della descrizione con metodi grafici 
	
	
	

	MISURE DISPENSATIVE (poiché non previste dalla normativa vigente, potranno avere solo un valore temporaneo)

	Sospensione temporanea della valutazione

(è possibile per talune discipline dove il gap è maggiore sospendere la valutazione nel primo trimestre e formularla, sulla base degli obiettivi minimi stabiliti, solo in sede di scrutinio finale)
	
	
	

	Lettura ad alta voce
	
	
	

	Tempi standard rispetto alla consegna delle prove scritte 
	
	
	

	Eccessivo carico di compiti a casa
	
	
	

	Sovrapposizione di interrogazioni e verifiche
	
	
	

	Memorizzazione di sequenze complesse
	
	
	


2. STRUMENTI E ATTIVITA’ DIDATTICHE INCLUSIVE

	PROPOSTE DI ADEGUAMENTI-ARRICCHIMENTI DELLA DIDATTICA “PER LA CLASSE” IN RELAZIONE AGLI STRUMENTI/STRATEGIE INTRODOTTI PER L’ALLIEVO CON BES (1)

	
	Strumenti/strategie di potenziamento-compensazione scelti per l’allievo/a
	Proposte di modifiche per la classe

	attività di recupero
	
	

	attività di consolidamento e/o di potenziamento
	
	

	attività di laboratorio
	
	

	attività per piccoli gruppi
	
	

	attività all’esterno dell’ambiente scolastico
	
	

	attività di carattere culturale, formativo, socializzante 
	
	

	corsi L2 all’interno e all’esterno dell’istituto
	
	

	sviluppo del processo di socializzazione
	
	

	attuazione di strategie integrative
	
	

	potenziamento delle competenze comunicative
	
	

	potenziamento dell’autonomia personale
	
	

	miglioramento dell’autostima 
	
	


Si ricorda che molti strumenti compensativi non costituiscono un ausilio “eccezionale” o alternativo a quelli utilizzabili nella didattica “ordinaria” per tutta la classe; al contrario, essi possono rappresentare un’occasione di arricchimento e differenziazione della didattica a favore di tutti gli studenti (ad esempio per quanto riguarda l’uso delle mappe concettuali o di altri organizzatori concettuali e di supporti informatici). Si consiglia di esplicitare/documentare i miglioramenti della didattica per tutti in tal senso, attraverso la compilazione della tabella sopra riportata. Tali azioni contribuiranno all’individuazione/integrazione di processi di miglioramento dell’inclusione scolastica da esplicitare nel Piano dell’Inclusione (PI) e favoriranno il raccordo tra i documenti.

VERIFICHE

Le verifiche terranno conto dello svantaggio linguistico dello/a studente/ssa di recente immigrazione e saranno: (crocettare)

	1.
	Temporaneamente sospese
	

	2.
	Ridotte di numero
	

	3.
	Differenziate/scalari (scritto/orale)
	

	4.
	Con decodifica della consegna e del testo
	

	5.
	Semplificate in relazione a quantità e qualità delle richieste
	

	6.
	Verifiche orali a compensazione di quelle scritte  
	

	7.
	Svolte con maggiore tempo a disposizione 
	

	8.          
	Valutando maggiormente il contenuto rispetto alla forma sia nello scritto che nell’orale 
	


Tipologie di verifiche scritte

· prova oggettiva vero/falso 
· test a risposta multipla   
· completamento di esercizi

· brevi quesiti a risposta aperta

· quesiti a risposta sintetica svolti in forma verbale, anche utilizzando la lingua veicolare 

VALUTAZIONE

In base alle Indicazioni fornite nelle Linee Guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri del 2006, il Consiglio di Classe privilegia la valutazione formativa rispetto a quella certificativa e prende in considerazione il percorso dello studente, i passi realizzati, gli obiettivi possibili, la motivazione e l’impegno e, soprattutto, le potenzialità di apprendimento dimostrate.

La valutazione sarà riferita al PDP, in base agli obiettivi minimi di ciascuna disciplina individuati dal C.d.C., con attenzione a: 
· Impegno e puntualità          
·  Attenzione e partecipazione     
· Progressi in itinere
SEZIONE E

PATTO EDUCATIVO
IL PRESENTE PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO POTRÀ ESSERE OGGETTO DI ADEGUAMENTI DA PARTE DEL CONSIGLIO DI CLASSE,IN COLLABORAZIONE CON IL REFERENTE INCLUSIONE, DURANTE IL CORSO DELL’ANNO SCOLASTICO, NEL CASO IN CUI LE MISURE ADOPERATE SI RITENGANO POCO ADATTE ALLO STUDENTE O NEL CASO IN CUI SI RITENGA UTILE MODIFICARE QUALSIASI ASPETTO DEL PERCORSO DIDATTICO PER MIGLIORARE ULTERIORMENTE L’APPRENDIMENTO DELLO STUDENTE DI QUESTE MODIFICHE SARA’ COMUNQUE DATA COMUNICAZIONE, APPENA POSSIBILE, AI GENITORI DELLO STUDENTE.
I GENITORI (O CHI NE FA LE VECI) DELLO STUDENTE ________________________
PRENDONO VISIONE DEL PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO RELATIVO AL PROPRIO/A FIGLIO/A.

· ACCETTANO ________________________
·  NON ACCETTANO________________________
CHE GLI INSEGNANTI UTILIZZINO LE MISURE DISPENSATIVE E GLI STRUMENTI COMPENSATIVI INDICATI NEL PDP.
Piano Didattico Personalizzato concordato e redatto da:

	
	COGNOME e NOME
	FIRMA

	FAMIGLIA
	
	

	
	
	

	STUDENTE
	
	

	DOCENTI 

C.d.C.
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	DIRIGENTE SCOLASTICO
	
	


Novara, __/__/20__
Pagina 8 di 8

